
Corpo sano con piede sano

Conoscete la Posturologia?



La dottoressa Maria Antonietta Fusco
ci accompagna nella conoscenza

della Posturologia.

Cos’è la Posturologia?
“È una branca della Medicina Clinica,
che si avvale dello studio e

dell’osservazione della postura
dell’intero organismo, per risalire alle

cause primarie che provocano sintomi
osteo-articolari.

Qual è la novità di questa
disciplina?
La grande novità di questa nuova
disciplina medica, è di riuscire
a vedere ed analizzare le più
piccole alterazioni della postura,
cioè della disposizione spaziale
del corpo e di ogni singola
articolazione, trovando anche
delle soluzioni terapeutiche
innovative, che funzionano non
solo sui sintomi, come il mal di
schiena, o i dolori alle ginocchia,

o la cefalea muscolotensiva, ma
permettono anche un
recupero della spazialità del
corpo.



Cos’è la postura?

È l’atteggiamento
spaziale che il nostro
corpo assume in
relazione all’ambiente
in cui vive ed in
relazione alle leggi
che regolano detto
ambiente, prima fra
tutte la forza di
gravità.

L’animale uomo ha assunto,
nella sua evoluzione, una
postura ortostatica, cioè
eretta rispetto al piano
di appoggio, e bipede,
in assetto
antigravitazionale.



Per fare questo l’uomo ha sviluppato una
struttura specializzata a vincere la forza

di gravità, definita “sistema tonico
posturale di stabilizzazione verticale”.

È un sistema che funziona in modo
automatico ed involontario; non si modifica
con l’esercizio fisico e la ginnastica; dipende
essenzialmente dalle informazioni sensitive,
cioè tattili, dolorifiche, pressorie, ecc.,
provenienti dalla pianta dei piedi.

L’atteggiamento che il corpo assume,
allora, non è casuale?
Assolutamente no. L’atteggiamento che il
corpo assume è sicuramente quello
desiderato, ma è anche quello possibile in
relazione alla forza di gravità.





Alla luce di questi concetti,
tutte le situazioni di alterata
postura vanno inquadrate,
prima di tutto, come squilibri
muscolari.
Tutti gli squilibri muscolari,
anche quelli che provocano
dolori osteo-articolari e
deviazioni della disposizione
spaziale tridimensionale dei
segmenti ossei, derivano da
mal funzionamento di
alcune zone della pianta dei
piedi.

A questo punto mi sento di
poter affermare che sintomi
come i dolori lombari, quelli
cervicali, quelli alle ginocchia
o alle anche o ai piedi,
vengono inquadrati in modo
assolutamente nuovo,
proponendo una terapia
innovativa ed efficace.

È molto interessante quanto lei dice, ma
questi concetti sono stati comprovati?
Sicuramente. Esistono ormai molti lavori
scientifici pubblicati su riviste mediche
americane che dimostrano la diretta
dipendenza della postura di tutto il corpo
dal funzionamento dei recettori sensoriali
della pianta dei piedi.
Ad esempio nel 2002 Roll and Roll hanno
pubblicato su NEUROREPORT, famosa ed
importante rivista internazionale di
neurofisiologia, un articolo dal titolo:
”Il contributo delle afferenze cutanee della
pianta dei piedi sul controllo della postura
di tutto il corpo.”



Infatti è quello che da diversi anni va
affermando la dott.ssa Maria
Antonietta Fusco, nota studiosa
italiana di problematiche posturali.



Ma qual’è il trattamento terapeutico
possibile?
Per poter ottenere risultati visibili e
significativi, è necessario prima di tutto
conoscere bene la struttura, l’architettura
tridimensionale e la funzione della pianta
dei piedi. Essa è estremamente complessa.
Basti pensare che delle 208 ossa che
compongono il nostro corpo, ben 56 sono

nei piedi, tenute insieme da complesse
articolazioni e da un grande numero di
muscoli. L’intervento diagnostico mirato
permette di riconoscere i punti di mal-
funzione. L’intervento terapeutico deve
consistere nell’uso di presidi che vengano
accettati dall’organismo e riportino alla
normalità le informazioni nervose sensitive
provenienti da quei punti.



“Gli unici presidi
terapeutici, che a

tutt’oggi hanno dimostrato
di essere  capaci di riportare

alla normalità la funzione di
tali recettori, sono dei plantari
ad azione muscolare neuro-
stimolante. Ovviamente vanno
utilizzati e prescritti nel rispetto

di una metodologia clinica rigorosa,
che ha alle spalle almeno 12 anni di
ricerca scientifica ed esperienza
clinica, ottenendo anche lusinghiere
approvazioni internazionali, non
ultimo il brevetto U.S.A. di -
metodologia innovativa nella diagnosi
e terapia dei problemi posturali”.



Quali sono dunque i risultati terapeutici
possibili?
Sono oggi possibili, risultati terapeutici
inimmaginabili con altre metodiche.
Però attenzione!
Il metodo “DOTT.SSA FUSCO”, viene
applicato ed utilizzato esclusivamente da

Bambina di 4 anni con piattismo
dei piedi, trattata con plantari

neuro-muscolari. Risultato
ottenuto in 4 mesi di

stimolazione plantare.
Come si vede

l’impronta presenta un incavo
fisiologico.

Impronta
plantare di

donna di 48
anni, con

piattismo.
L’impronta ha
recuperato un
arco quasi comple-tamente fisiologico dopo tre

mesi di trattamento con plantari neuro-
muscolari. La paziente lamentava inizialmente
dolore in sede metatarsale (METATARSALGIA).

Il sintomo è scomparso dopo circa 18 giorni
dall’inizio del trattamento.

operatori sanitari abilitati a questa attività
direttamente da me. Sono “costretti” a
seguire un primo corso per apprendere la
metodica e a successivi continui
aggiornamenti.
Se vuole posso mostrare alcuni esempi.



Altro caso di ragazzo di 14 anni con
importante piattismo dei piedi che ha
recuperato un appoggio compleramente

fisiologico dopo trattamento con
plantari neuro-muscolari.

Un ultimo esempio di impronta plantare
di un ragazzo di 17 anni con grave
piattismo. Lamentava dolore ai piedi e
stanchezza alle gambe anche per brevi
tratti di camminata.
Potete vedere l’evidente risposta
terapeutica ottenuta in 20 mesi di
trattamento. La tolleranza alla
deambulazione si è normalizzata in 1
mese.



L’effetto del nostro
trattamento non si
ferma solo al recupero
del tono dei muscoli
propri della pianta dei
piedi, ma agisce su
tutto l’organismo. Ad
esempio le foto
seguenti mostrano le
ginocchia di un
ragazzo di 14 anni con
intrarotazione delle
rotule. Lamentava
dolore alle ginocchia,
specie alla destra, con
impossibilità a
rimanere in campo per
tutto il tempo di una
partita di calcio. La
seconda foto mostra
le ginocchia dello
stesso ragazzo 6 mesi
dopo l’inizio del
trattamento con
plantari neuro-
muscolari. Come si
vede le rotule sono
meglio in asse ed il
ragazzo non
lamentava più dolori,
potendo svolgere una
attività sportiva
normale.

Donna di 47 anni con
forti dolori al
ginocchio destro,
presentava
extrarotazione della
rotula destra. Dopo un
mese di trattamento
con plantari neuro-
muscolari, ha
ottenuto la completa
scomparsa del dolore
ed il riallineamento del
ginocchio.



Bambina di 3 anni con ginocchia valghe e
recurvate, prima e dopo 1 mese di trattamento
con plantari neuro-muscolari. Come si vede

il recupero è veloce e completo.

Ragazza di 13 anni
anch’essa con

intrarotazione delle
rotule che le

provocava un
fastidioso inestetismo

di “ginocchia vare”.
Sottoposta a

trattamento con
plantari neuro-

muscolari ha ottenuto
già in due mesi un

netto miglioramento
dell’assetto spaziale

delle ginocchia. Si noti
l’orientamento più

fisiologico delle rotule.



Anche sulla colonna si
ottengono ottimi risultati,
anche in presenza di disordini
importanti come le scoliosi. Ad
esempio le radiografie che vi
mostro ora sono di una
bambina di 9 anni che ha
ottenuto un netto
miglioramento dopo 18 mesi di
trattamento con plantari
neuro-muscolari. Ad un calcolo
di gradi Cobb di rotazione
vertebrale, si nota una riduzione
di 15 gradi.

Paziente donna di 38 anni con scoliosi e forti dolori
alla schiena, soprattutto nel tratto dorsale. Le
radiografie mostrano una riduzione della curva
scoliotica dopo un anno di trattamento con plantari
ad azione neuro-muscolare, recupero della simmetria
del bacino. Anche i sintomi erano molto ridotti.

Ancora questo è il caso di una ragazza di 28 anni con
scoliosi lombare e dolori nella stessa sede (LOMBALGIA).
Si vede bene come il nostro trattamento terapeutico
abbia riequilibrato anche la colonna. Le radiografie
sono state eseguite ad un anno di distanza dall’inizio
del trattamento con plantari neuro-muscolari.
L’altro esame, fotografico sulla schiena, mostra un
evidente miglioramento della disposizione dei fianchi
e delle scapole.



L’altra di una donna di 79 anni con rachialgia
diffusa e senso di pesantezza alle gambe.

Come si vede sia nell’uno che nell’altro caso
si evidenzia un netto miglioramento del tono
muscolare dell’organismo e della postura in

generale.

In verità ciò che ci mostra è interessante!
Come si vede. Questo trattamento
terapeutico permette il riequilibrio delle
tensioni muscolari di tutto il corpo, elimina
le deviazioni e le asimmetrie, riduce e
spesso vince i sintomi ed i dolori articolari

e muscolari. È un trattamento che amo
definire di “recupero funzionale”, l’unico
che a tutt’oggi dimostri di riportare ad
una funzione normale l’apparato
locomotore.

Questo tipo di trattamento, dal momento
che porta un migliore funzionamento del
sistema muscolare di tutto l’organismo, può
migliorare anche le condizioni generali di
persone anziane , come mostrano le due foto
che seguono, la prima di un uomo di 87 anni
che lamentava continui dolori cervicali e
scarso equilibrio.



Ci lasciamo allora con una
speranza.
Oggi non è solo una speranza.
Vincere il mal di schiena è
possibile, basta affidarsi ad
operatori sanitari scrupolosi
e preparati, che applicano
metodologie cliniche e
terapeutiche sicure, dai
risultati evidenti, come quelli
che vi ho mostrato.
La salute è un bene prezioso
ed insostituibile.
Va’ affidata a mani sicure.

E i pazienti come accettano tale terapia?
I pazienti accettano molto volentieri questo
tipo di trattamento. Abbiamo infatti
condotto un’indagine statistica su 750
pazienti affetti da mal di schiena, trattati

con stimolazione neuro-muscolare della
pianta dei piedi. Si trattava di pazienti che
soffrivano in media da 6 anni di vari
disturbi ed anche blocchi articolari.

Alla domanda:
“di quanto si sente migliorato?”

- 71 pz. hanno risposto di sentirsi
migliorati tra il 40 ed il 50%;

- 150 pz. del 60%;
- 132 pz. del 70%;
- 204 pz dell’80%;
- 103 pz del 90% ed addirittura
- 90 pz del 100%.

ed alla domanda:
“si sentirebbe di consigliare tale terapia?”

il 100% dei pz. ha risposto SI

Il centro più vicino che applica
il “METODO DOTT.SSA FUSCO” è:

KS ITALIA - Centro Studi e Ricerche
Viale S.Francesco, 32 - 83100 Avellino

Tel. 0039.0825.781515
Fax 0039.0825.786238

Web site: www.mariantoniettafusco.com
E-mail: drfusco@ksitalia.it
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